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in Italia 
La tragedia nel pomeriggio di ieri in una villa di San Pietro Terme 
La vittima, 50 anni, era incaricata di accudire gli animali 
Nessun testimone. La donna ritrovata dal marito andato a cercarla 
Una razza soggetta a raptus, di frequente aggressiva e omicida 

Bologna, sbranata da tre «cani-killer» 
I Rottweiler l'hanno attaccata mentre dava loro da mangiare 
Una donna di cinquanta anni, Giuseppina Casali, è 
stata aggredita e uccisa da tre cani pastori di ra<sza 
«Rottweiler» a cui stava portando, come ogni giorno, 
il cibo La donna, custode di una villa a Montecalde-
raro sulle colline tra Bologna e Imola, è stata sbra
nata dagli animali che l'hanno aggredita appena ha 
aperto il cancello era sola e nessuno ha potuto soc
correrla 
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M BOLOGNA I la aperto il 
cancello della villa come tutti i 
giorni attendendosi tre cuc
cioli festanti Non si sa che co
sa sia successo ali improvviso 
i tre cani pastore di rat/a «Rott 
weilor» si sono trasformati in 
assassini Giuseppina Casali 
50 anni è stata aggredita e uc
cisa in pochi minuti dai cani a 

cui era andata a portare il loro 
cibo come tutu i giorni da 
quando la proprietaria della 
villa, mesi fa li aveva affidati 
alle sue cure La tragedia e av 
venuta icn pomeriggio alle 17 
nella frazione Montecalderaro 
di Castel San Pietro terme tra 
Imola e Bologna La donna da 
alcuni mesi aveva 1 incanco di 

portare il cibo al «Rottweiler» 
che vivono in una villa di prò 
pneta di Adriana Bancolmi 33 
anni residente a Bologna do
ve gestisce un azienda di arti 
grafiche Giuseppina Casa'i 
che abita poco distante aveva 
I incarico di custodire la villa 
che viene occupata saltuaria 
mente entrava davi da man 
giare agli animali sistemava 
alcune cose in casa I cani or
mai la conoscevano la vede 
vano ogni giorno Anche IPn la 
donna ò entrata da sola senza 
ilcun timore Sono stati i vicini 
a sentire le urla della donna 
aggredita mentre nel frattem 
pò il manto Renzo Montagna 
ni preoccupato per il ritardo 
della moglie raggiungeva la 
villa i trovandosi cosi davanti 
ad una scena raccapricciarne 
Per la donna il cui corpo era 
stato straziato non e era più 

nulla da fare Montagnani ha 
avvertito i carabinien della 
compagnia di Imola che han 
no avviato le indagini condot
te dal capitano Giovanni Ada 
mo 

L aggressione da parte di 
animali a persone in diversi ca 
si ben note È stata spesso alla 
nbalta delle cronache anche 
negli ultimi tempi 11 più reccn 
te 0 quello del domatore sbra 
nato dalla pantera raccolta e 
allevata amorosamente finché 
non si 6 rivoltata contro il pa
drone stesso Per quanto ri 
guardo i Rottweiller non si trat 
ta certo del primo caso di ag 
gress.one a persone conosciu 
te Questa razza che prende il 
nome da una zona fra la Svi/ 
zera orientale e il Wurtenberg 
tedesco il Rottweil è denomi 
nata spesso «cane asssassino» 
perche in pred? ad autentici 

raptus si ò resa responsabile 
anche recentemente di Ieri 
menti e uccisione in particola 
re di bambini Si tratta di un i 
razza già nota agli antichi ro 
mani chi li allev ivano a sto 
pò di difesa 

Non particolarmente bello 
da vedere - e grosso e tarema 
to - ò piuttosto ricercato nor 
malmcntc a uso di difesa in 
Gran Bretagna e Germ ima 
mentre nel nostro Paese non 
risulta rrolto diffuso Ma già 
questo animale e stato al con 
tro di cronache analoghi a 
Nettuno in provincia di Roma 
nel luglio s c o r o due Kotrw il 

•wer hanno azzann ito un barn 
bino di due anni mentre in 
giugno la vittima e stata un i 
bambina di cinque anni 1 Vii 
lanova Mondov) in provino i di 
Cuneo A Mosca un guardiano 
notturno ò stato azzannato e 

ucciso (li un cine riusi ilo 
sfuggire ali i g ibbia in cui cr.. 
rinchiuso 

Nel caso dell aggressione di 
Giuseppina ( asali si tr iti i\ i 
solo Oi cuccioli non incor i 
addestrati alla dilcsa -Non e 
giusto colpevolizzare una raz 
za piuttosto eh' un altra o in 
clic il e ine in generale - iwcr 
te Marziano V1 iscagni veten 
nano bolognese - Non e stalo 
inai chiarito quali stimoli un 
prowjsi lacciano scattare rea 
zioni aggressive nei confronti 
di persone anche conosciute 
In pencrali molto dipende d ì 
come VK ne allevato I inim ile 
Ricordo anche il e iso recente 
di un uomo che per verificare 
I attitudine illa difesi dei suoi 
cani si \esti di nero ed entrò 
nella gabbia di sera e lu aggrc 
dito e ucciso Si dovrebbe sem 
pre ricordare che gli mini l i 

Vicino a Ferrara, salvati in extremis grazie all'intervento di un medico 

Avvelenati in 12 alla veglia funebre 
Ma stavolta l'ossido non uccide 
Quasi come a Bozzolo dove in una camera ardente 
satura di ossido di carbonio sono morte tre persone 
A Berrà, 30 Km da Ferrara il killer inodore, invisibi
le, per poco non ha ucciso ancora dodici persone, 
tra le quali 3 bambini, accorse perconsolare una ve
dova sono state avvelenate dal gas sprigionatosi da 
uno scaldabagno L'intuito di un medico e di un 
idraulico hanno scongiurato la tragedia 
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• • KERKARA Mal di testa 
vertigini difficolta nella rcspi 
razione ma pnma ancora che 
sintomi ancora più gravi - c o n 
fusione mentale convulsioni e 
coma che portano alla mor te -
colpivsero le vittime sono in 
tervenuti per tempo un medico 
di guardia e un idraulico scon 
giurando una nuova tragedia 
Il mcd"-o ha fatto subito spa 
lancire porte e finestre ed ha 
falto ricoverare al Sant Anna 
di I errara tutte le persone che 
in quel momento si trovavano 
ncll abitazione del defunto 11 
draulico invece localizzava il 
guasto bloccando I impianto 
Ieri sette delle persone colpite 
dall ossido di carbonio sono 
stati dimesse le altre cinque 
dovranno rimanere ancora in 
ospedale con prognosi più o 
meno preoccupanti 

1 colpiti dall avvelenamento 
sono I» gali fra di loro da pa 
rcntcla Nella casa di via 2 Feb
braio nel centro del basso ter 
rarese erano giunti alla spie 
ciolata dopo cvserc stati rag 
giunti da telefonate per la mor 
te del capo famiglia Arturo 
Rizzi 83 anni Se n era andato 
la sera della vigilia di Natale 
dopo una grave malattia va 

scolare mentre era adagiato 
sul letto a fianco della moglie 
Vcnenna Folcgatti 74 anni 
pure lei molto malata La don 
i a quasi non si era accorta che 
il manto era spirato Dopo I ac 
certamento della morte da 
parte del dott Roberto Anutti 
giunto nella casa insieme ad 
un ufficiale sanitario la salma 
era stata trasferita ali ospedale 
di Copparo in attesa dei fune 
rali che si sono svolt ieri pò 
meriggio Ix; esalazioni dal 
1 impianto domestico provoca 
te si da una raffica di vento 
che lo ha spento ma anche a 
quanto pare da un non correi 
to scarico di gas combusti do 
vuto ad una mancata (reccn 
te) manutenzione La fiamma 
quindi aveva smesso di bai 
ciare ossigeno impoverendo 
I aria della casa soprattutto 
nel giorno di Santo Stefano 
quando a Venenna Folcgatti si 
erano strette attorno per con 
solarla più persone Verso se 
ra poco prima di mettersi a ta 
vola insieme agli ospiti la 
nuora de1 defunto - Evelda Fi 
nessi - per prima aveva accu 
sato un forte mal di testa ed 
avuto un presagio era andata 
a chiamare un idraulico Enri 

co Rosa mentre la suocera 
aveva trascorso gran parte del 
la giornata al piano supcnore 
chiusa nel suo dolore UT don 
na infatti essendosi appunto 
allontanata non ù fra le vitti 
me Intanto gli altri ospiti veni 
vano pure colpiti da (orti mal 
di testa e vertigini e sul posto • 
un iva .chiamato- il medico di 
guardia la dottortvsa Diana 
De gani II vinitano aveva subì 
to intuito che do\eva trattarsi 
di un intossicazione generale e 
provvedeva a far ricoverare su 
bito le dodici persone una 
corsa veloce di autoambulan 
zc verso Ferrari e lo stop a 
quella che avrebbe potuto be 
nissimo trasformarsi in breve 
tempo in una tragedia sull on 
da delle tragiche notizie che 

intinto amv ivano dalla vicina 
Mantova 

1 nomi degli adulti avvelena 
ti Flonano Domenighctti e h o 
iella Rizzi venuti da Bottrighe 
nel rodigino Stefano Roberto 
e Sergio Simeoni Piera Pogo 
lotti e Loredana! .implori giun 
ti dalla provincia di Tonno 
Murju.R-z.zi e Brune» Biondi di 
Ferrara i tre bambini da cui 
que a nove anni Sabina e 
Alessandro Simeoni torinesi e 
Fabio Rizzi di Berrà Per la ero 
naca ncorderemo che ogni an 
no nel nostro paese I ossido 
(o monovsido) di carbonio 
uccide in media cinquanta 
persone incapaci di reagire 
perchè prima colpite da un 
senso di torpore poi dalla per 
dita di conoscenza 

Le installazioni proibite 
Fra le 18 indicazioni tecniche essenziali che un artigiano installatore 
deve rispettare nei montare un bruciatore in modo da scongiurare 

ogni pericolo, queste sono le principali. 

li nino In ni ile e ip iella di 
controllo eie Ila propria aL,grf s 
sivila islintna die pure può es 
sere indirizzi*.! dili uomo il 
e ine e duttile e trowamo p i 
slon elle si curano dei bambini 
e dive ni ino quasi la loro mam 
ma come dei ferocissimiguar 
di ini In questo tragico caso e 
sialo p ob ibilmi nte I imilazio 
ne d uno se itto aggressivo di 
uno solo dei cani a scitenare 
11 r ibbi i di lutti e tre L aggres 
si\iti e cont igiosa e diventa 
cosi impossibile difendersi dal 
! i furia inni ìtiva di tra animali 
pesanti quarun'a chili ciaseu 
no I diff'ck spiegare un ig 
gressione cosi violenta in e u i 
giovani tinnire sono docu 
meni iti casi di violenza inehe 
u rso il padrone più probabi 
le per eerte r.izye come i do 
bermaiin e i Rottweiler dopo i 
si tic olio anni di Mta« 

E Bozzolo si interroga sulla villa maledetta 
DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 
• 1 MANTI OVA Si terranno do 
mani alle 10 30 i funerali delle 
quattro persone avvelenate dal 
monossido di carbonio in una 
villetta di Bozzolo in provmcia 
di Mantova Li celebrerà don 
Giovanni Sanfelici il parroco 
del paese che ha scoperto tre 
dei quattro cadaveri 

Colpa non colpa7 Nei bardi 
Bozzolo non si parla d altro 
Poteva ci si chiedeva len nella 
pia/za principale poteva il 
medico di guardia dell ospe
dale Flora Tinello 33 anni ca 
pire che i malesseri denunciati 
nella notte di Natale da chi sta 
va facendo la veglia funebre a 
Ivette Tinnii (apparentemente 

deceduta la sera precedente 
pcrun arresto cardiaco) erano 
causati dal monossido di car 
bonio' Il dottor Ivano Loatclli 
ad esempio e convinto di no 
I ui e stato il primo ad accorre 
re il giorno pnrm quando il 
manto della Ivette il professor 
Luigi Pancera aveva scoperto 
la moglie riversa su di una poi 
trona Arresto cardiaco aveva 
scritto sul referto E arresto car 
diaco era anche per tutti gli al 
tn Poi la notte fatale i parenti 
che decidono la veglia fune 
bre qualche amico che sta lì 
un paio d ore per portare un 
poco di conlorto e il parroco 
don Giovanni Sanfelici che f i 

un salto giusto per salutire 
benedire e trovire una p noia 
gentile 

•Ecco vede - dice il dottor 
l-oatelli che di Ivotte er i il me 
dico personale - nessuno di 
noi ha sospettalo perche non 
e < ra nulli da sospettare II 
monossido è subdolo F ino 
dorè insapore non provoca 
fumo e non I iscia segni sul ca 
d ivere» 

Alle 22 30 il dottore Uscii 
Rimangono nella stanza vitina 
del gas killer le future tre vitti 
me l la signora CI mdia I min 
- figlia della Ivette suo ni mio 
Pratico Fortini la signor i Ros 
si Ila Pancera cognata della 
deceduta) più alcuni unici 
che però id un t ceti i in i se 

ne vanno Ma nella notk la 
dottoressa l'inetto viene chia 
mata ancora I vegliami de 
nunciano malesseri si sentono 
poco bene Rir munto di testi 
dicono .eliso di vomito Li 
dottoress i non seispett i \e 
corre gli ìrd i consigli i in i 
non sospetta Doveva' 

Dice il p ìrrocochi icadive 
n de i Ire li Ivi scope rti il ni itti 
no dopo -Come potevi ' I i in 
quella stanza ci sono si ito i 
non ho avuto malori Lra tutto 
regolare Qualcuno di loro io 
ero presente ha indirizzilo 
in ile il me elico Die v i clic 
ìveva in il di p mei i che um 
scttirn in i pnma er i si ito tu ile 
e cose di I genere» 

Il prole sor Pinct r ì in ini » 

di 111 IvolU e propnet ino de Ila 
e ivi dovi e scomparsa anche 
11 ligli i il genero e la sorella 
(è1 multo conosciuto ili paese 
iure he per inno è stato il giù 
dici enne ili ilore ) sembra de 
i iso i in »n ne orrere i ome p ir 
k civile Anche in .ice redil i 11 
ti si dell i I ita il i Mi il in igi 
sii ito dell i pre tur i di M in'o 
v i il dottor (JIO\ inni Pirolin 
In iji» rto uni pritccduri nei 
riguardi dell i dottori vs.i medi 
i ii di t,u ìrdi i con I emissione 
di un iwiso di cirinzia |x'r 
Oline id oeolposo 

I lue eonium isc t ino due 
ti^li I eel« reo ili IH vi inni i 
I r UH < s*. ì di e mqut Pc r que 
si ullun t ì giorno di li i morte 
eli p ip te in uniTi u r i lo stesso 
tk I suov onipli m in 

\ i„ tui 
Jc i . ì ic T.,.111 1')'). 

)0 La tragedia in un campc 
di senzatetto vicino Caserta 
Le fiamme nel container 
provocate da una fuga di gas 

A tre anni muore 
carbonizzato 
in una roulotte 
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•UNM'Oli L stato ivvoltj 
dalle fiamme mentre dormiva 
nella roulotte la stessa dove 
era n ito circa tre anni la 
Quando i genitori ed alcuni vi 
e ini sono entrati in que Ila -e ì 
sa- su due ruote per il piccolo 
lommase Costanzo non e era 
piti nulla da I in il fuoco lo 
ivcva compie lame nte carbo 
nizzalo Ancora uni tragedia 
in un accampamento per se n 
zaletto incori bambini che 
pagano per le colpe di chi do 
vrebbe garantire un alloggio 
decente anche i quelli < ' v 
non hanno i mezzi 

l-a triste stona si e consum i 
ta u n pomeriggio allapenfe 
ri i di Lasciano un comune d< 1 
Casertano Proprio un inno f ì 
un fratellino del piccolo "vico 
la sei mi si ippena mori sof 
focato do|x> iver rigurgitato 
dell i t tc Ix1 [lamine secondo 
11 pnm i ricostruzione fornii ì 
d il v tgili del fuoco si s ire bhc 
ro sprigion ite da un cucinino 
ili ( sterno de II i roulotte LI in 
quel momento si trovav ino 11 
madre dell i vittima Assunta 
Costanza e 1 altro ' giroletto 
Gennaro di u anni 11 p itngno 
del ragizzmo Vincenzo Rus 
so era ìppcnu uscito dal vii 
1 ìggioperf ire delle compero 

Li f imigliol i vivev ìd i qu it 
Irò inni m II ice impune nto 
dovi ìu-vi occupato un ideile 
tre roulotte run iste indenni 
quando i tcrremota'i del p ìesc 
finilmentc trov irono una si 
si. m tzioone più dignitosa 
Uni vita di stenti la loro II ca 
ixilamiglia ex u.>ssicodi|>en 
dente si • UT ingi i- e ome si di 
ce ci i qui sic p.ir*i iggiustau 
dodi 'alito in tanto picc oli elet 
fodomcstiri ni i nnliio di 
quilchc migli no di lire 1*] sui 
convivente che e h matfre'cTi I * 
piccolo irso vivo livori mvc 
ce come domi site i i j r e 

I incendio e scoppiato pò 

chi minuti do|>o le 1" V a r i t i 
CostH170 ive\ i sistemilo 
lommaso sul kltn.o ed cri 

quindi uscii i e on I altri Inolio 
letto Oc muro pi r indire in 
una niccol ^ bar ìc e i sisk in il i 
Ir i la roulotte e il cucinino <' < 
ve il suo compigno ticn* uni 
sorti di I il>oi itomi Un i Ini 
gua di tuoco poi in |x»chi se 
condì il rogo si prop ìg i ne I 
e inipo I«i domi i si rendi su 
bito conlu del dramma che s 
sta ablwtteiido sulla su t «ca 
sa» I r l i clnedc d i s t r i l a 
menti liuti D ìlle litri dui 
rjulotle sisk male dc ' lacenn 
panie nte t ridosso de le un 
pu sportivo di I usci ino - e sco 
no ilcuni |* rsone Mie si iti 
nn|vossibili ipnn quelli jKir 
l i le fi iinnn qii indo c.iunc.o 
no i primi soccorsi ivi vini 
gì i compie t unente avvi 11 • lui 
1 t la struttur i C on 1 nulo di un 
* stinton pori ito dall e i"v di 
una olite in i inece ini. i ielle i 
i pochi et ntm u i di un tri d i 
li riiulut!o|Mjli) e ileuni sei 
chid ii qui i vKiomton ti in 
no poi iperici un piccolo \ ir 
co l rop|xv l irai loinri iso e 
onn n e irboni/zito Sul |K>S|O 
in poco k mpo ìmv me i e ì 
inion dei vigili del 'uovo poli 
zìi e ca r illune ri i qu ili non 
[wissono 1 in iltn cln coni 
pk 1 ir. 1 O|K i i di s|x cimili n 
lo 

L 11 | il V tbltll Ile llll II 
sgnzn de i disi i d ili luse.i 
ni \ pcx hi mi In dal campi 
un i i ino ' i si registro un il Ir i 
stori i di ordni in i unsi r i Ln i 
bambini Rosselli di ippini 
1 mesi mori di limi Pi r i gf 
ui'i ri litri tre I iji d i ni mk i i 
r in ciucili triste e ire ̂ stanz i 
si sp il ine irono le porte di 
c l i n i c \t>b ii doni elimino 
re m iltr litanie nli e in ini » i 
esistenza disse rò i g liei Li 
si in i de 11 i picco! i Rossi 111 In 
•eo|K.rt i gnzii id un i li n ' 
nata inonnnaall ipolizu 

A Sant'Agata di Militello 
Operai in ferie, fogne piene 
Il sindaco si arma di pala 
e lavora: il paese applaude 
M Mb>M\A IVrun giorno h i 
Ijscnlu k se irtoffii. burocni: 
che i rapporti politici ha ub 
b indoiidto lo scranno più allo 
del Consiglio comunale 11 sin 
da to h i preso il padik M ò ar 
mato di sti\aloni e si ò mosso a 
liberare lo lodile ostruii*. d< I 
p u_st Oli npvrn i n n o s.n i 
Lavi o issjpor i\ ino il luni^o 
•penti» mi ntre le lo^ne per 
ri sponsjbilit i iil rniltimpo 
ns4.lna\aiio di sui | piare li 
î t nli 0 ali imi i' 1 \r il sintl ico 
ionie in un film <U i buoni scn 
'mieliti di Frank Capra si rim 
bo t t a lo maniche (in senso 
n< ii solo metaforico! t mter 
\ i int person ìlinenU |x r libo 
n r i k i i ndiilturi mi isiti 
I m o \ e r o £ ucciduio i Sin 
1 \natrt di Milite llr» i;rossocfMi 
irò di II i provine] t di Mi ss in 1 

ili î ili i d N il tl< 11 smd K 
PlblO 1 <"OIK ( i t o b ill< t 
la^gio di 1 rt dicimbri si orv 
in un e irte llu di smisir 1 11 si i i 
d<*l 2*1 si e r i iti ud ito in ninii 
eipio dove h i ne. uilo un 
gruppo di < iti idini risiete riti in 
Incallir! ( ìpit i chi I ime ni i\ i 
no i disagi dovuti ili tth\o un 
/ io" «minti dilli foL,n itun 
ne II i /on i U >ru h i ei ri it • 
il nnlr ite i in î li pi ri i hi 

pero i ranr r̂ i i uilt i n n i Mi 
il primo tilt ulino non s i JKI 
so d ninno C os i si ii< lu 
sti ist i pr v\< di ri n MI 
vrando ietti ib Illa un uit 
>onip ì snur^inii t< I 0 >niu 

ne II m si LJ t \ list l!r il i 
riconosce v i di i din III mi 
ri ss ili un ! i un ti li ^r min 1 
i*i ippn / / uni ut imi il v, i n 
ri l il pn sid« nti d< Il i Kcu, tini 
I r mo M iriijii 
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